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RISOLUZIONE (UE) 2023/1830 DEL PARLAMENTO EUROPEO 

del 10 maggio 2023

recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della decisione sul discarico per 
l’esecuzione del bilancio generale dell’Unione europea per l’esercizio 2021, sezione V — Corte dei 

conti 

IL PARLAMENTO EUROPEO,

— vista la sua decisione sul discarico per l’esecuzione del bilancio generale dell’Unione europea per l’esercizio 2021, 
sezione V — Corte dei conti,

— visti l’articolo 100 e l’allegato V del suo regolamento,

— vista la relazione della commissione per il controllo dei bilanci (A9-0081/2023),

A. considerando che la Corte dei conti («Corte») è il revisore esterno dell’Unione, incaricato, attraverso un’attività di 
audit indipendente, professionale ed efficace, di valutare l’economia, l’efficacia, l’efficienza, la legittimità e la 
regolarità dell’azione dell’Unione al fine di migliorare la responsabilità, la trasparenza e la gestione finanziaria, 
rafforzando in tal modo la fiducia dei cittadini e rispondendo efficacemente alle sfide attuali e future che l’Unione 
deve affrontare;

B. considerando che, fatte salve le disposizioni degli articoli 287 e 319 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea (TFUE), dalla chiusura dell’esercizio 1987 la Corte affida annualmente a un revisore esterno indipendente 
l’audit dei propri conti di gestione e che, a partire dall’esercizio 1992, le relazioni del revisore esterno sono state 
pubblicate nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea;

C. considerando che la Corte rende conto della propria gestione alle autorità di bilancio tramite la relazione annuale di 
attività del proprio segretario generale, la cui finalità, conformemente all’articolo 74, paragrafo 9, del regolamento 
finanziario, è di fornire informazioni sulla gestione delle risorse, compresi i sistemi, nonché sull’efficienza e 
sull’efficacia dei sistemi di controllo interno della Corte;

D. considerando che, nel contesto della procedura di discarico, l’autorità di discarico intende sottolineare che è 
particolarmente importante rafforzare ulteriormente la legittimità democratica delle istituzioni dell’Unione 
migliorando la trasparenza e la responsabilità e dando attuazione al concetto della programmazione di bilancio 
basata sulla performance nonché una buona gestione delle risorse umane;

E. considerando che, operando in modo trasparente e indipendente, la Corte contribuisce al controllo democratico, al 
dibattito pubblico e a una solida gestione finanziaria dell’Unione;

F. considerando che la Corte ha ritenuto che, per valutare la governance dell’Unione, la sua responsabilità e 
trasparenza, nonché la qualità e l’affidabilità delle informazioni e dei dati forniti sull’attuazione delle politiche 
dell’Unione, la soluzione migliore sarebbe che la Corte fosse incaricata di controllare tutte le istituzioni, gli organi e 
gli organismi dell’Unione istituiti dai trattati o a norma dei trattati e tutte le strutture intergovernative di importanza 
fondamentale per il funzionamento dell’Unione; che la Corte accoglierebbe pertanto con favore qualsiasi iniziativa 
volta ad attribuirle un mandato più ampio;

1. rileva che il bilancio della Corte rientra nella rubrica 7 del quadro finanziario pluriennale (QFP), «Pubblica 
amministrazione europea», che nel 2021 ammontava a un totale di 10,7 miliardi di EUR (pari al 5,9 % della spesa di 
bilancio dell’Unione); constata che il bilancio della Corte rappresenta circa l’1,5 % della spesa amministrativa totale 
dell’Unione, ovvero meno dello 0,1 % della spesa totale dell’Unione;

2. rileva che, stando alla Corte, il lavoro da essa svolto nel corso degli anni indica che la rubrica 7 del QFP riguarda 
generalmente spese a basso rischio;

3. è consapevole che i conti annuali della Corte sono controllati da un revisore esterno indipendente, al fine di applicare 
gli stessi principi di trasparenza e di responsabilità che la Corte applica alle entità da essa controllate; rileva con 
soddisfazione che il revisore esterno non ha segnalato alcuna questione specifica sulla base del suo audit della Corte;


